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L.R. 23/2020. D.G.R. 34-8024 del 22/12/2023 e D.G.R. 1-8151 del 07/02/2024. Bando a sostegno 
degli interventi di impiantistica sportiva - anno 2024. Rettifica, per mero errore materiale, 
dell'importo del contributo assegnato all'Associazione sportiva dilettantistica Polisportiva 
Palasport Bra con D.D. n. 431 del 4/12/2024  - Asse 1). 
 
 

 

ATTO DD 368/A2014A/2025 DEL 24/09/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2014A - Valorizzazione dell'impiantistica sportiva e delle professioni sportive della 
montagna 
 
 
OGGETTO:  L.R. 23/2020. D.G.R. 34-8024 del 22/12/2023 e D.G.R. 1-8151 del 07/02/2024. 

Bando a sostegno degli interventi di impiantistica sportiva - anno 2024. Rettifica, per 
mero errore materiale, dell'importo del contributo assegnato all’Associazione 
sportiva dilettantistica Polisportiva Palasport Bra con D.D. n. 431 del 4/12/2024 - 
Asse 1). 
 

Premesso che: 
 
- la Legge regionale n. 23/2020 “Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva”, 
riconosce alla Regione il ruolo di promuovere la diffusione e la qualificazione delle attività 
sportive, fisico motorie e, a tal fine, sostiene interventi di riqualificazione dell’impiantistica 
sportiva, assicurando alla collettività livelli adeguati di strutture sportive, favorendo l’innovazione 
tecnologica, il risparmio energetico e la riduzione dell’impatto ambientale; 
- con la deliberazione n. 282–15261 del 27 giugno 2023 il Consiglio Regionale ha approvato il 
Programma triennale 2023-2025 per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per 
l'impiantistica sportiva; 
- in attuazione della programmazione triennale in materia di sport 2023-2025, la Giunta Regionale, 
con deliberazione n. 34-8024 del 22 dicembre 2023, ha approvato i criteri e le modalità per 
l’attivazione di una procedura a bando finalizzata all’assegnazione di contributi a sostegno di 
interventi di miglioramento degli impianti sportivi del Piemonte per l’anno 2024, destinando le 
risorse delle annualità 2023-2024, per complessivi euro 4.155.610,60, di cui euro 2.155.610,60 per 
il finanziamento dell’Asse 1) “Interventi ordinari” ed euro 2.000.000,00 per il finanziamento 
dell’Asse 2) “Interventi strategici ACES EUROPE”; 
- con le determinazioni dirigenziali n. 11/A2106B del 30/01/2024 e 17/A2106B del 7/02/2024 è 
stato approvato l’Avviso per l’attivazione della procedura a bando per la presentazione delle 
domande di contributo, anno 2024, a sostegno degli interventi sugli impianti sportivi del Piemonte 
con termini per la presentazione delle domande a partire dalle ore 9.00 del 1° febbraio 2024 fino 
alle ore 12.00 del 2 aprile 2024, successivamente prorogato, con la D.D. n. 52 del 25/3/2024, al 23 



 

aprile 2024; 
- con la D.D. n. 430 del 4/12/2024 sono stati assegnati i contributi dell’Asse 2) “interventi strategici 
ACES EUROPE” per un totale di euro 1.188.000,00, con un’economia di spesa sul budget destinato 
all’asse 2) di euro 812.000,00 da utilizzare quale incremento della dotazione finanziaria prevista per 
l’Asse 1) “Interventi ordinari”, come disposto dalla D.G.R. 34-8024 del 22/12/2023, per una somma 
complessiva di risorse disponibili a sostegno dell’Asse 1) di euro 2.967.610,60; 
- con la D.D. n. 431 del 4/12/2024 sono state approvate le graduatorie dei soggetti ammessi a 
contributo, nonché gli elenchi dei soggetti ammissibili e non ammissibili a valere sull’Asse 1) 
“Interventi ordinari”, per l’importo complessivo di euro 2.967.610,60. 
 
Richiamati i seguenti criteri per la determinazione e assegnazione dei contributi di cui all’avviso per 
la presentazione delle istanze in risposta alla procedura a bando approvata con la D.G.R. 34-8024 
del 22/12/2023 e la D.G.R. 1-8151 del 07/02/2024: 
 
- paragrafo 5.2: A sostegno degli interventi, o lotti funzionali, rientranti nelle tipologie indicate al 
punto 3.3, il cui costo complessivo (corrispondente all’importo totale del quadro economico) è 
compreso tra euro 10.000,00 ed euro 500.000,00 sarà concesso un contributo in conto capitale del 
50% della spesa ritenuta ammissibile e, comunque, entro il limite di contribuzione massimo di euro 
80.000,00; 
- paragrafo 6.4: La spesa ammissibile per la determinazione del contributo regionale è computata al 
lordo dell’I.V.A., salvo i casi in cui la stessa possa essere recuperata, rimborsata o compensata da 
parte del beneficiario, da dichiarare al momento della presentazione della domanda di contributo; 
- paragrafo 6.7: Il soggetto beneficiario assicura idonea copertura della somma eccedente il 
contributo regionale, anche attraverso la richiesta di concessione di mutuo ordinario all’Istituto per 
il Credito Sportivo, o altro istituto, per la quota di progetto non coperta dal contributo medesimo. 
 
Rilevato che: 
 
- tra i beneficiari di contributo a valere sull’Asse 1 risulta l’Associazione sportiva dilettantistica 
Polisportiva Palasport Bra, con C.F. 02175590047, a cui è stato assegnato un contributo di euro 
80.000,00 per la realizzazione dell’intervento denominato: “Intervento di riqualificazione della 
pista di atletica leggera indoor - Palazzetto dello sport di Bra”, CUP J74J24000350009; 
- il quadro economico di spesa allegato all’istanza di contributo n 198.821, presentata dalla A.S.D. 
Polisportiva Palasport Bra, ammonta a euro 160.000,00, di cui euro 27.804,32 da imputare 
all’I.V.A. sui lavori; 
- la domanda di contributo, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’A.S.D. 
Polisportiva Palasport Bra, presentata tramite piattaforma FINDOM in data 27/03/2024 e acquisita 
al prot. 5725 del 28/03/2024, riporta, tra le altre, la seguente dichiarazione: 
“7. che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse 
alla realizzazione dell'iniziativa sopra indicata: l'IVA non costituisce un costo d'esercizio per l'ente 
e viene recuperata”. 
 
Considerato che, in ottemperanza a quanto previsto dal bando in oggetto e in applicazione delle 
modalità di determinazione del contributo, l’imponibile su cui calcolare il contributo assegnabile 
all’A.S.D. Polisportiva Palasport Bra, ammonta a euro 132.195,68 (vale a dire l’importo lavori al 
netto dell’I.V.A.) e non a 160.000,00 (totale del quadro economico), in quanto l’I.V.A. per l’ente 
non è un costo, bensì viene dallo stesso recuperata, come da dichiarazione del legale rappresentante 
in sede di domanda. 
 
Dato atto che, per mero errore materiale, l’importo del contributo assegnato all’A.S.D. Polisportiva 
Palasport Bra, riportato nell’allegato 1) AMMESSI della D.D. n. 431 del 4/12/2024, è stato 



 

erroneamente indicato in euro 80.000,00, anziché in euro 66.097,84, corrispondente al 50% della 
spesa ritenuta ammissibile al netto dell’I.V.A. per un importo di euro 132.195,68. 
 
Richiamata, inoltre, la propria determinazione n. 151/A2010A del 20/05/2025 che ha approvato la 
variante progettuale, come da richiesta presentata dalla polisportiva in oggetto, con nota del 
12/05/2025, nostro prot. n. 4556/A2000C, in relazione a interventi aggiuntivi richiesti dal CONI per 
l’omologazione dell'impianto. 
 
Ritenuto, quindi, di procedere alla rettifica dell’Allegato 1) AMMESSI della D.D. n. 431 del 
4/12/2024, limitatamente all’importo assegnato all’Associazione Sportiva Dilettantistica 
Polisportiva Palasport Bra, al fine della correzione del mero errore materiale riscontrato in sede di 
prima assegnazione del contributo medesimo, determinandolo in euro 66.097,84, anziché euro 
80.000,00, anche in relazione alla variante autorizzata con D.D. n. 151/A2010A del 20/05/2025. 
 
Rilevato che, a seguito della rettifica di cui sopra, si genera un’economia di gestione del bando per 
l’impiantistica sportiva 2024 di euro 27.804,32. 
 
Evidenziato che, come acclarato dalla giurisprudenza, la rettifica mediante cui viene eliminato 
l’errore in cui è incorsa l’Autorità emanante nella determinazione del contenuto del provvedimento 
si distingue dall’annullamento d’ufficio e dalla revoca, poiché non ha natura di vero e proprio 
provvedimento di riesame e non è assoggettato alla disciplina di cui all’art. 21 nonies della Legge n. 
241/1990, in quanto non riguarda atti affetti da vizi di merito o di legittimità e non presuppone 
alcuna valutazione, più o meno discrezionale, in ordine alla modifica del precedente operato della 
P.A., inoltre non coinvolge la valutazione dell’interesse pubblico sotteso all’emanazione del 
provvedimento di primo grado, non comporta nessuna valutazione tra l’interesse pubblico e quello 
privato sacrificato, non richiede una motivazione rigorosa. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti contabili diretti, né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
le risorse sono esclusivamente quelle già individuate con D.G.R. n. 34-8024 del 22 dicembre 2023. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione; 

• D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 del "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m. e i. (artt. 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 
"Funzioni dei dirigenti"); 

• Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 



 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (artt. 17 "Attribuzioni dei dirigenti" 
e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"); 

• Legge regionale 01/10/2020 n. 23 "Norme in materia di promozione e di impiantistica 
sportiva"; 

• D.C.R. n. 282-15261 del 27 giugno 2023, recante "Legge regionale 1° ottobre 2020, n. 23 
(Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva), articolo 5. Adozione del 
programma triennale 2023-2025 per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e 
per l'impiantistica sportiva"; 

• D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025" e dato atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza; 

• Legge regionale 27/02/2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate"; 

• Legge regionale 27/02/2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• D.G.R. 12-852 del 3 marzo 2025 "Legge regionale 27 Febbraio 2025, n. 2 Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027"; 

• Legge regionale 15/07/2025, n. 10 "Variazione del bilancio di previsione finanziario 2025-
2027"; 

• Legge regionale 06/08/2025, n. 16 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2025-2027".; 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione dirigenziale: 
 
- di dare atto che, per mero errore materiale, il contributo assegnato alla Associazione Sportiva 
Dilettantistica Polisportiva Palasport Bra con D.D. 431 del 4/12/2024 (Allegato 1 AMMESSI) è 
stato erroneamente indicato in euro 80.000,00, anziché in euro 66.097,84; 
 
- di rettificare, anche ai fini della variante progettuale di cui alla D.D. n. 151 del 20/05/2025, il 
contributo assegnato all’Associazione sportiva dilettantistica Polisportiva Palasport Bra in euro 
66.097,84, corrispondente al 50% della spesa progettuale ritenuta ammissibile al netto dell’I.V.A., 
pari a euro di euro 132.195,68; 
 
- di rettificare, in senso conforme a quanto sopra indicato, l’Allegato 1) AMMESSI della D.D. n. 
431 del 4/12/2024; 
 
- di dare atto che, a seguito della rettifica di cui sopra, viene generata un’economia di gestione del 
bando per l’Impiantistica sportiva anno 2024 di euro 27.804,32; 



 

 
- di dare atto che le restanti parti della determinazione sopra citata restano immutate e continuano a 
produrre effetti;  
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente firmatario della presente 
determinazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti, né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, diversi da quelli attestati in 
premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.lgs. 
33/2013 e s.m.i., sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di comunicazione o di piena 
conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2014A - Valorizzazione dell'impiantistica sportiva 
e delle professioni sportive della montagna) 
Firmato digitalmente da Germano Gola 

 
 
 


